
 
 

VISTO PER TURISMO 

 

Per chiedere il visto, il richiedente deve presentare, oltre al formulario di domanda debitamente 

compilato e sottoscritto, al documento di viaggio in corso di validità e a una fototessera: 

• Prenotazione del titolo di viaggio a/r; 

• Assicurazione sanitaria valida per l’intera Area Schengen, con copertura minima di 30.000 

euro per spese mediche e rimpatrio, conformemente all’art. 15 del Codice Visti (Reg. (CE) 

810/2009); 

• In caso di visita a familiari/amici è necessario produrre altresì una lettera di invito, nonché 

la documentazione attestante il legame di parentela o di coniugio, corredata da fotocopia del 

documento di identità e – ove applicabile – del permesso di soggiorno dell’invitante; 

• Idonea documentazione relativa alla situazione socio-professionale del richiedente (es. 

contratto di lavoro in essere e iscrizione alla CNPS, corredate da una lettera del datore di 

lavoro su carta intestata dell’azienda ove si confermi che il richiedente è regolarmente 

impiegato, che ha ottenuto un periodo di ferie per il periodo del viaggio e che è atteso al suo 

rientro, per i lavoratori dipendenti; prova della registrazione dell’impresa, dichiarazione dei 

redditi dell’ultimo anno e altra documentazione fiscale idonea a documentare attività 

economica stabile, per i lavoratori autonomi; certificato di iscrizione a scuola o 

all’università, per gli studenti; contratto di locazione a lungo termine ed estratti di atti di 

proprietà immobiliari o fondiari; certificati di matrimonio o atti di nascita dei propri figli, 

ecc.); 

• Prova del possesso di mezzi economici di sostentamento adeguati in relazione al periodo di 

soggiorno richiesto, non inferiori ai parametri stabiliti dalla “Tabella A” della Direttiva del 

Ministero dell’Interno del 1° marzo 2000, laddove le spese non siano a carico dell’Ente 

invitante. A tal fine andranno esibiti gli estratti conto bancari e le buste paga dei 6 mesi 

precedenti alla data di presentazione della domanda di visto. In caso di possesso di più conti 

bancari, si prega di voler inserire anche quello sul quale viene accreditato lo stipendio; 

• Prova della disponibilità di un alloggio (prenotazione alberghiera, contratto di locazione, 

dichiarazione di ospitalità, dichiarazione di assunzione delle spese di alloggio da parte 

dell’invitante). 

 

 

 

https://www.icao.int/sites/default/files/FAL/Annex_A-Photograph_Guidelines.pdf
https://ambabidjan.esteri.it/wp-content/uploads/2026/05/DICHIARAZIONEALLOGGIOGARANZIA.pdf


 
La valutazione delle domande di visto è di esclusiva competenza dell’Ambasciata d’Italia ad 

Abidjan. L’Ufficio Visti può, in qualsiasi momento della procedura, convocare il richiedente per un 

colloquio consolare o richiedere documentazione aggiuntiva rispetto a quella indicata nelle pagine 

informative. 

La presentazione completa della documentazione richiesta non garantisce automaticamente il 

rilascio del visto, che rimane subordinato all’esito delle verifiche previste dalla normativa vigente e 

alla valutazione discrezionale dell’Autorità consolare. 

 


